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INTERROGAZIONE SCRITTA E-5816/08
di Elly de Groen-Kouwenhoven (Verts/ALE), Anne Laperrouze (ALDE) e Zita Gurmai (PSE)
alla Commissione

Oggetto: Seguito al finanziamento delle Case d'Europa per Traduttori

La risposta E-3964/08, concernente il finanziamento per le Case d’Europa per Traduttori, non fornisce 
le informazioni richieste. 

Sebbene sembri ragionevole operare con punteggi minimi e confrontare le domande su tale base, 
tale procedura non è corretta se le domande differiscono totalmente tra loro nei contenuti. Il fatto che 
il punteggio assegnato a una Casa per Traduttori sia inferiore rispetto ad un altro progetto culturale 
riflette soltanto le preferenze della giuria e non la qualità della Casa per Traduttori. Evidentemente in 
passato, rispetto al suo recente programma, la Commissione ha dato maggiore priorità al patrimonio 
culturale, come si evince, ad esempio, dal fatto che il budget culturale non preveda più una 
percentuale fissa per la letteratura della traduzione. Il 10% destinato nel 2008 al settore “Libri, 
letteratura e lettura” a cui fa riferimento la Commissione riguarda soltanto gli eventi e non la 
produzione di letteratura della traduzione. 
Di fatto il programma prevede finanziamenti specifici (sezione 1.2.2), tuttavia si tratta di fondi destinati 
agli editori. Negli ultimi anni i veri attori della traduzione, ovvero i traduttori, sono stati ignorati e 
trascurati dalla Commissione. 

1. Condivide la Commissione l’opinione secondo cui la Casa per Traduttori rappresenta un legame 
di vitale importanza per lo sviluppo del patrimonio culturale? 

2. Riconosce la Commissione che occorre rivolgere l’attenzione ai libri e ai traduttori piuttosto che 
agli eventi e agli editori? 

3. In considerazione di quanto sopra, è la Commissione disposta a rivedere la sua decisione? 


